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La prevenzione e sicurezza 
nella Costituzione Italiana e 
nelle Leggi non specifiche
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Definizione OMS della salute
“…stato di completo benessere
fisico, mentale, sociale e non
consiste soltanto nell’assenza
di malattie o infermità.
Il possesso del migliore stato di sanità che si possa 
raggiungere costituisce uno dei diritti fondamentali 
di ciascun essere umano…
I Governi hanno la responsabilità della sanità dei 
loro popoli: essi…devono prendere le misure 
sanitarie e sociali appropriate.”
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Infortuni/lavoro - Italia (2009)
In Italia le ultime statistiche sugli Infortuni sul lavoro ci indicano:

- 1.050 MORTI/ANNO (di cui 283 in itinere)

- 790.000 INFORTUNI UFFICIALI
(particolarmente colpiti i lavoratori immigrati ed i precari)

- 200.000 INFORTUNI NON DENUNCIATI
(lavoro nero)

- imprecisato OCCULTATI (sotto forma di malattia 
oppure, più semplicemente, denunciati come infortunio domestico)
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Infortuni/lavoro Italia/Europa (2007)
Sulla base dei tassi d'incidenza standardizzati Eurostat l'Italia 
registra per il 2007 (ultimo anno reso disponibile da Eurostat) un 
indice  infortunistico pari a 2.674 infortuni per 100.000 occupati: più
favorevole, dunque, rispetto a quello medio riscontrato nelle due 
aree U.E. (3.279 per l'Area Euro e 2.859 per l'U.E.-15). 
La graduatoria risultante dalle statistiche armonizzate colloca 
l'Italia, in posizione migliore rispetto ai maggiori Paesi del vecchio 
continente come Spagna (4.691), Francia (3.975) e Germania 
(3.125).
Per quanto riguarda gli infortuni mortali, nel 2007 si è registrata per 
l'intera Ue, rispetto all'anno precedente, una diminuzione dei tassi 
d'incidenza da 2,4 a 2,1 decessi (sempre per 100.000 occupati), 
anche se tale valore è ancora provvisorio, poiché alcuni Paesi non 
hanno comunicato a Eurostat i dati riguardanti l'anno 2007. Anche 
l'indice dell'Italia ha registrato nel 2007 un calo da 2,9 a 2,5 
decessi per 100.000 occupati, mantenendosi ancora al di sopra del 
valore medio Ue.
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Articoli della Costituzione Italiana 1/10

Art.2 La Repubblica riconosce e garantisce i 
diritti inviolabili dell’uomo….

La salute è un diritto individuale fondamentale, primario ed 
assoluto, da inquadrare tra quelle posizioni soggettive 
direttamente tutelate dalla Costituzione (Sentenza C.C. 
n.88/1979).

Principi Fondamentali
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Articoli della Costituzione Italiana 2/10

Art.3 Tutti i cittadini hanno pari dignità
sociale…

Tutela della salute come strumento di elevazione della dignità
sociale dell’individuo, in tal senso costituisce interesse della 
collettività.

Principi Fondamentali
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Articoli della Costituzione Italiana 3/10

Art.10 L’ordinamento giuridico italiano si 
conforma alle norme del diritto internazionale 
generalmente riconosciute.

Ecco il fondamento costituzionale alla diretta applicazione delle 
norme europee (ed in taluni casi delle norme internazionali) nel
nostro ordinamento. Ciò vale fortemente per le normative 
nell’ambito della prevenzione e della sicurezza.
Nell’ultimo decennio la maggior parte delle norme nazionali 
sulla salute e sicurezza sul lavoro sono state di emanazione 
comunitaria.

Principi Fondamentali
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Articoli della Costituzione Italiana 4/10

Art.28 I funzionari e i dipendenti dello Stato e 
degli enti pubblici sono direttamente 
responsabili, secondo le leggi penali, civili e 
amministrative, degli atti compiuti in violazione 
di diritti. In tali casi la responsabilità civile si 
estende allo Stato e agli enti pubblici.

Tale articolo di portata generale va applicato anche e soprattutto 
nei casi di violazione di un diritto fondamentale quale la salute. 

Diritti e Doveri dei Cittadini



Gulisano AntoninoGulisano Antonino
UniversitUniversitàà degli Studi di Catania degli Studi di Catania -- Area della Prevenzione e della Sicurezza  Area della Prevenzione e della Sicurezza  -- 1 Ottobre 20121 Ottobre 2012

Articoli della Costituzione Italiana 5/10

Art.32 La Repubblica tutela la salute come 
diritto dell’individuo e interesse della 
collettività…

Il presente articolo ribadisce esplicitamente per il diritto alla 
salute  quanto affermato in generale, negli articoli 2 e 3 inerenti i 
principi fondamentali, sulla inviolabilità e conseguente 
necessaria tutela di determinati diritti dell’individuo.  
La tutela è anzitutto prevenzione.

Rapporti Etico Sociali
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Articoli della Costituzione Italiana 6/10

Art.36 Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione 
proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in 
ogni caso sufficiente ad assicurare a se e alla sua 
famiglia un’esistenza libera e dignitosa.
La durata massima della giornata lavorativa è stabilita 
dalla legge.
Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a ferie 
annuali retribuite, e non può rinunziarvi.

Le condizioni e le modalità di effettuazione del lavoro determinano 
anche la sicurezza nel lavoro stesso.

Rapporti Economici
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Articoli della Costituzione Italiana 7/10

Art.38 I lavoratori hanno diritto che siano 
preveduti ed assicurati mezzi adeguati alle loro 
esigenze di vita in caso di infortunio, malattia, 
invalidità…
Tutela economica post infortunio e malattia. Se è fallita la fase di 
prevenzione occorre attuare la protezione del lavoratore intaccato 
nella salute. Tale tutela deve essere prevista e opportunamente 
pianificata e dunque non estemporanea ed arbitraria.

Rapporti Economici
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Articoli della Costituzione Italiana 8/10

Art.41 L’iniziativa economica privata è libera.
Non può svolgersi in contrasto con l’utilità
sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, 
alla libertà, alla dignità umana.
Il diritto alla salute prevale sul diritto a svolgere attività
economiche. Qualora i due diritti entrino in contrasto il secondo 
affievolisce dinanzi al primo.

Rapporti Economici
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Articoli della Costituzione Italiana 9/10

Art.112 Il pubblico ministero ha l’obbligo di 
esercitare l’azione penale.
La violazione del diritto alla salute, come si è ampiamente visto, 
bene di rango costituzionale, viene sanzionata penalmente. 
Pertanto per i reati contro la salute e la sicurezza delle persone in 
genere e dei lavoratori in particolare è obbligatoria ed automatica 
l’azione penale da parte della magistratura.

Rapporti Politici
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Articoli della Costituzione Italiana 10/10

Art.117 …omissis
Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a:
…tutela e sicurezza del lavoro; …tutela della salute;…
Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni 
la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei 
principi fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato.
…
La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di 
legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni.
La potestà regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra 
materia.

Rapporti Politici
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Articoli del Codice Penale 1/5

Art.40 Rapporto di causalità
Nessuno può essere punito
per un fatto preveduto dalla legge
come reato, se l’evento dannoso o pericoloso, da 
cui dipende l’esistenza del reato, non è
conseguenza della sua azione od omissione.
Non impedire un evento, che si ha l’obbligo 
giuridico di impedire, equivale a cagionarlo.
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Articoli del Codice Penale 2/5

Art.437 Rimozione od omissione dolosa di 
cautele contro infortuni sul lavoro
Chiunque omette di collocare impianti, 
apparecchi o segnali destinati a prevenire disastri 
o infortuni sul lavoro, ovvero li rimuove o li 
danneggia, è punito con la reclusione da sei mesi 
a cinque anni.
Se dal fatto deriva un disastro o un infortunio, la 
pena è della reclusione da tre a dieci anni.
Reato di pericolo aggravato dal verificarsi del danno.
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Articoli del Codice Penale 3/5

Art.451 Omissione colposa di cautele contro 
disastri o infortuni sul lavoro
Chiunque, per colpa, omette di collocare, ovvero 
rimuove o rende inservibili apparecchi o altri 
mezzi destinati all’estinzione di un incendio, o al 
salvataggio o al soccorso contro disastri o 
infortuni sul lavoro, è punito con la reclusione  
fino a un anno o con la multa da lire 
duecentomila a un milione.
Reato di pericolo.
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Articoli del Codice Penale 4/5

Art.589 Omicidio colposo
Chiunque cagiona per colpa la morte di una 
persona è punito con la reclusione da sei mesi a 
cinque anni.
Se il fatto è commesso con violazione delle 
norme sulla disciplina della circolazione stradale 
o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul 
lavoro la pena è della reclusione da uno a cinque 
anni. Nel caso di più persone massimo 12 anni.
Reato di danno. Aggravio della pena per ambiti specifici e 
regolamentati.



Gulisano AntoninoGulisano Antonino
UniversitUniversitàà degli Studi di Catania degli Studi di Catania -- Area della Prevenzione e della Sicurezza  Area della Prevenzione e della Sicurezza  -- 1 Ottobre 20121 Ottobre 2012

Articoli del Codice Penale 5/5

Art.590 Lesioni personali colpose
Chiunque cagiona ad altri per colpa una lesione 
personale è punito con la reclusione fino a tre mesi o 
con la multa fino a lire seicentomila.

Se la lesione è grave…reclusione da uno a sei mesi o multa da seicentomila a un 
milioneduecentomila, se gravissima…reclusione da tre mesi a due anni o multa da 
seicentomila a duemilioniquattrocentomila.

Se i fatti…sono commessi con violazione delle norme
…per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, la 
pena…aumenta…. Nel caso di più persone max 5 anni.
Reato di danno. Aggravio della pena per ambiti specifici e 
regolamentati.
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Articoli del Codice Civile
Art.2087 Tutela delle condizioni di lavoro
L’imprenditore è tenuto ad adottare nell’=
esercizio dell’impresa le misure che, se=
condo la particolarità del lavoro, l’esperienza e la 
tecnica, sono necessarie a tutelare l’integrità fisica e 
la personalità morale dei prestatori di lavoro.
Il datore di lavoro è pertanto titolare di una “posizione di garanzia”
nei confronti dei lavoratori della sua azienda o organizzazione. Altri 
soggetti sia interni che esterni all’organizzazione sono anch’essi 
detentori di posizioni di garanzia nei confronti dei lavoratori, essi 
sono: i dirigenti, i preposti, il Medico Competente, i progettisti, i 
fabbricanti, i fornitori ed installatori di “attrezzature di lavoro”.
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Commenti finali e precisazioni 1/3

In generale, nell’ambito di qualsivoglia organizzazione, 
all’attribuzione di poteri decisionali corrispondono responsabilità, 
correlate a tali poteri, in materia di sicurezza.
Non si può assumere un incarico e quindi di conseguenza avere 
un certo potere senza avere anche le connaturate responsabilità in 
tema prevenzionistico.
Nei casi previsti è ammessa la delega. Vanno delegati in primis i 
poteri di organizzazione, gestione e controllo richiesti dalla 
specifica natura delle funzioni delegate.
La delega di funzioni non esclude l’obbligo di vigilanza in capo 
al delegante in ordine al corretto espletamento da parte del 
delegato delle funzioni trasferite.
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Commenti finali e precisazioni 2/3

Lesione grave: oltre i 40 gg. di prognosi.

Per quel che concerne i reati in materia di sicurezza ed igiene del 
lavoro, puniti con la pena alternativa dell’arresto e dell’ammenda 
o della sola ammenda, l’imputato può avvalersi del 
D.Lgs.758/1994 e ss.mm.ii..
In tal caso si sospende l’azione penale e l’organo di vigilanza 
impartisce la prescrizione al soggetto responsabile.  A seguito 
dell’adempimento della prescrizione e del pagamento di 1/4 del 
massimo dell’ammenda prevista, il reato si estingue.
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Commenti finali e precisazioni 3/3

Può accedersi ad una procedura analoga anche nel caso di 
contravvenzioni per cui è previsto il solo arresto, ma in tal caso 
prevale il giudizio discrezionale del giudice che può sostituire la 
pena irrogata con il pagamento di una somma determinata 
secondo criteri di ragguaglio fra pena detentiva e pecuniaria. 
Somma minima in tal caso € 2.000,00.
Esiste infine la possibilità di estinzione agevolata degli illeciti 
amministrativi a seguito di regolarizzazione. In tali casi il 
trasgressore, al fine di estinguere l’illecito amministrativo, è
ammesso al pagamento di una somma pari alla misura minima 
prevista dalla legge qualora provveda a regolarizzare la propria
posizione non oltre il termine assegnato dall’O.d.V. nel verbale di 
primo accesso ispettivo. Il tutto è regolato dall’art.16 della 
L689/1981 e ss.mm.ii..
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Curiosità 1/5
ISPESL, acronimo di Istituto Superiore per la Prevenzione E la 

Sicurezza del Lavoro, era un ente di diritto pubblico del settore della 
ricerca, sottoposto alla vigilanza del Ministero della Salute. Era organo 
tecnico-scientifico del Servizio Sanitario Nazionale per la ricerca, 
sperimentazione, controllo, consulenza, assistenza, alta formazione, 
informazione e documentazione in materia di prevenzione degli infortuni e 
delle malattie professionali, sicurezza sul lavoro e di promozione e tutela 
della salute negli ambienti di vita e di lavoro, del quale si avvalevano gli 
organi centrali dello Stato preposti ai settori della salute, dell'ambiente, del 
lavoro, della produzione e le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. Era, altresì, focal point italiano nel network informativo 
dell'Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul Lavoro. Con l'art. 7 
del Decreto Legge n. 78 del 31 maggio 2010 (convertito nella legge n. 122 
del 30 luglio 2010), l'ISPESL viene soppresso e le relative funzioni, con 
decorrenza dal 31 maggio 2010, sono state attribuite all'INAIL.
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Curiosità 2/5
I compiti dell’Ispettorato del lavoro sono:
- proteggere la salute fisica e psichica dei lavoratori sul 
posto di lavoro
- verificare il rispetto delle disposizioni sulla durata del 
lavoro e del riposo, la protezione speciali dei giovani, 
delle donne incinte o madri che allattano
- prevenire gli infortuni professionali
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Curiosità 3/5
SPSAL è l'acronimo del Servizio per la Prevenzione e la Sicurezza 

negli Ambienti di Lavoro, istituito dalla legge n. 833 del 23 dicembre 1978 
sulla riforma sanitaria, modificata negli anni successivi da varie altre norme, in 
particolare (nel caso specifico) dall'articolo 7-quater, comma 3 del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, con l'attribuzione alle Regioni di alcune 
funzioni del Servizio Sanitario Nazionale, istituito con la legge menzionata. Lo 
SPSAL ha assunto denominazioni diverse a seconda delle normative regionali 
(SPreSAL, Spesal, SPISAL, Spisll, UOPSAL, UOML, ecc.).

A tale Servizio sono state demandate le funzioni di controllo per la tutela 
della salute e della sicurezza dei lavoratori, che prima erano svolte 
esclusivamente dal Ministero del lavoro, tramite la figura dell'Ispettore del 
lavoro, più precisamente gli ispettori tecnici, ai quali sono ancora attribuite 
alcune funzioni identiche, ma limitatamente ad alcuni settori produttivi, tra cui 
quello edile.

Una delle figure professionali di primaria importanza di questo Servizio 
è il tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro.
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Curiosità 4/5
L’INAIL (istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul 

lavoro) svolge attività di prevenzione in collaborazione con gli altri attori 
pubblici competenti e con tutti coloro che partecipano al processo produttivo, in 
primo luogo con le associazioni datoriali e artigiane e con quelle dei lavoratori, 
tramite accordi di collaborazione con i Comitati Paritetici. 

Compito specifico dell’INAIL è quello di fornire informazione, assistenza 
e consulenza a sostegno della piena attuazione della normativa in materia di 
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, principalmente nei confronti delle 
imprese artigiane, delle piccole e medie imprese e delle rispettive associazioni di 
categoria. L’impegno fondamentale dell’Ente, sia nella logica della tutela 
integrale dei lavoratori, sia nel quadro del contenimento dei costi sociali 
derivanti dagli infortuni, è rivolto a promuovere ed incentivare in maniera 
incisiva la cultura della prevenzione sul lavoro.

Basilare è la conoscenza adeguata dei fenomeni legati alle condizioni 
lavorative: solo partendo da queste può essere attivata una efficace 
pianificazione di interventi ed iniziative necessarie per risolvere i problemi, 
migliorare i livelli qualitativi di prevenzione, tutelare la sicurezza e salute dei 
lavoratori.
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Curiosità 5/5
L'INPS: istituto nazionale per la previdenza sociale. Sono 

assicurati all'INPS la stragrande maggioranza dei lavoratori in Italia. 
L’Inps attraverso l’attuazione di norme e leggi, che regolano il mondo 
della previdenza sociale, gestisce più di 500 prodotti previdenziali e 
assistenziali.
L’attività principale consiste nella liquidazione e nel pagamento delle 
pensioni e indennità di natura previdenziale e di natura assistenziale. 
Le prestazioni previdenziali sono determinate sulla base di rapporti 
assicurativi e finanziate con il prelievo contributivo: pensione di 
vecchiaia, pensione di anzianità, pensione ai superstiti, assegno di 
invalidità, pensione di inabilità, pensione in convenzione internazionale 
per il lavoro svolto all’estero. Le prestazioni assistenziali sono 
interventi propri dello “stato sociale”, che l’Inps è stato chiamato ad 
attuare: integrazione delle pensioni al trattamento minimo, assegno 
sociale, invalidità civili.
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Massime ed auspici del Presidente della 
Repubblica sulla sicurezza sul lavoro

Le leggi e i regolamenti non bastano, ma sono strumenti 
indispensabili

Il diritto al lavoro e la tutela del lavoro hanno rappresentato e 
rappresentano i due pilastri del nostro impianto costituzionale

Il capitolo della sicurezza nei luoghi di lavoro, che è parte della 
tutela richiesta dalla Costituzione, deve costituire oggetto di 

costante impegno nel presente e nel futuro

In nessun luogo, i lavoratori possono essere trattati come numeri

Occorre andare avanti tenendo fermo l’obiettivo irrinunciabile 
dell’abbattimento degli incidenti sul lavoro
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Sentenze 1/3
Torino, 16 aprile 2011 - La morte dei sette operai della Thyssen di Torino, nel 
2007, e' stata un omicidio volontario compiuto da vertici e dirigenti della 
societa'. E' questa la sentenza per molti versi storica pronunciata dalla Corte d'Assise del capoluogo 
piemontese dopo quasi 90 udienze.

Pesantissime le condanne, in alcuni casi superiori alle richieste del pm Raffaele Guariniello. L'Ad della 
Thyssenkrupp, Harald Espenhahn, e' stato riconosciuto colpevole del reato di 
omicidio volontario con dolo eventuale e condannato alla pena di 16 anni e sei 
mesi di reclusione.
Tutti colpevoli anche gli altri 5 dirigenti dell'acciaieria, condannati per omicidio colposo a pene comprese 
tra i 10 ed i 13 anni.

''Questa sentenza dice una cosa precisa: la vita di un lavoratore non si puo' 
trasformare in profitto. Non so se sia una decisione storica, so che e' la prima volta che un 
amministratore delegato viene condannato per omicidio volontario. Non era mai successo'' è il commento 
del segretario generale della Cgil, Susanna Camusso, in un'intervista a 'la Repubblica'.
Di ''svolta epocale per la sicurezza dei lavoratori'' ha parlato la Procura secondo la quale di tratta anche di 
''un evento importantissimo per la giurisprudenza''.
Per il ministro del Lavoro, Maurizio Sacconi, la sentenza ''dimostra che l'assetto sanzionatorio è adeguato'' 
mentre per il candidato sindaco di Torino del PD, Piero Fassino, ''la decisione dei giudici rende giustizia 
alle famiglie ed è un segnale importante per tutto il mondo del lavoro''.



Gulisano AntoninoGulisano Antonino
UniversitUniversitàà degli Studi di Catania degli Studi di Catania -- Area della Prevenzione e della Sicurezza  Area della Prevenzione e della Sicurezza  -- 1 Ottobre 20121 Ottobre 2012

Sentenze 2/3
SUPREMA CORTE DI CASSAZIONE - SEZIONE IV PENALE
Sentenza 20 gennaio – 7 aprile 2011, n. 13749

La Corte di appello di Palermo confermava il giudizio di responsabilità a carico di 
legale rappresentante della C&C Costruzioni srl nonché di capi del cantiere 
Cooperativa Speranza di C. d Fontanelle di Agrigento, per il reato di lesioni colpose 
aggravate dalla violazione della normativa antinfortunistica, in danno del dipendente.
L'operaio, mentre si trovava all'interno di uno scavo per la posa in opera di tubazioni 
per fognatura, profondo mt. 2,20, intento a misurare la pendenza del piano di appoggio, 
veniva investito dalla frana di una delle pareti, riportando gravi lesioni.
Agli imputati si addebitava l'omessa informazione dei rischi specifici inerenti all'attività
lavorativa svolta dall'operaio infortunato e l'omessa adozione di qualsivoglia opera 
provvisionale antismottamento (paratie di contenimento diffuse, armature di sostegno, 
puntellamenti) volte ad impedire i prevedibili franamenti del terreno argilloso.
I giudici di merito hanno escluso l'abnormità della condotta del lavoratore, 

disattendendo la tesi difensiva, fondata sulle dichiarazioni rese in dibattimento dalla 
stessa parte offesa, che fornendo una versione dei fatti diversa rispetto a quella offerta 
nel corso delle indagini preliminari e dell'inchiesta amministrativa, aveva affermato di 
essere sceso giù nella fossa perché vi era caduto il cellulare.
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Sentenze 3/3
La responsabilità degli imputati, nelle rispettive posizioni di garanzia, è stata 
correttamente ricondotta dai giudici di merito, valorizzando gli elementi probatori 
in atti, all'omessa informazione dei rischi specifici inerenti all'attività lavorativa 
svolta dall'operaio infortunato ed all'omessa adozione di qualsivoglia opera 
provvisionale antismottamento (paratie di contenimento diffuse, armature di 
sostegno, puntellamenti) volte ad impedire i prevedibili franamenti del terreno 
argilloso.
Questa conclusione è coerente con il ruolo del datore di lavoro e di capo cantiere, 
incontestabilmente ricoperti dagli imputati, tutti titolari di autonome posizioni di 
garanzia in quanto egualmente destinatari, seppure a distinti livelli di
responsabilità, dell'obbligo di dare attuazione alle norme dettate in materia di 
sicurezza sul lavoro.
Sul punto è opportuno ricordare che in tema di infortuni sul lavoro se più sono i 
titolari della posizione di garanzia ovvero dell'obbligo di impedire l'evento, 
ciascuno è per intero destinatario dell'obbligo di tutela imposto dalla legge fino a 
quando si esaurisce il rapporto che ha legittimato la costituzione della suddetta 
posizione di garanzia (v. tra le altre Sez. IV, 22 gennaio 2008, Di Tommaso ed 
altro).
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Fine Presentazione

Grazie 
per l’attenzione


